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il 
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nonsappiamo, e acu ì al momento non sa­
premo rispondere. 

Il bilancio della guoria non offia certa­
mente molte larghe?/!, per poter boltostaie 
st.n?i g i a \ e Uisafrio a nuove ridu/ioni Se 
sarà possibiK , il niinistio della sjuen a vis i 
idatlera ceiUu^cuic, benché a malincuore 

Ma no piopu^niamo scmpie l'idea espres 
sa ripetut imentc, che, in caso di nercs'jita, 
il bilancio dei lavoi i pubblici sia quello più 
suscettibile di ogni altio a nuove riduzioni, 
se nella Caincia non bUs-,i^tLssc il t u l u 
dei patrocinatori tioppo /.tlanh degl'inte-
lessi e delle vanita locali 

Immaginiamo lutto l ' imbara/^o nel quale 
deve tiova'rbi, non che tutto il disgusto 
che pioverà un ministero, il cui piogiamma 
finanziano è tutto bisato bul sistema delle 
economie, o che dmeno ha sulle economie 
la sua base puncpale , ogni qual volta 
gh Si piopone d'incontrai e una nuova 
spesa 

La sua puma iibposta, che gli viene 
spontanea , [diremo quasi istintiva 6 na-
tuialmente quella di iifiutai visi, pei thè se 
fosse COSI facile peisuadeilo a concedere 
oggi da una pai t e , domani sai ebbe co­
stretto i concedei e anche dall'altra, e cosi 
tutti 1 giorni, fino a demolire ria cima a 
fondo il suo castello costruito con tanta f i-
tica 

,Non possiamo qu ndi soipienderci se ai 
primi sintomi di agitazione pei ,abolire il 
dazio di u.,cita tulle sete, il ministero ha 
opposto dappiineipio un catcgoiico iifiuto, 
Se non che in una questione cosi gì ave la 
prima paiola non poteva essere nello stesso 
tempo ani,hc l'ult.ma 

Dinann alle considera/ioni fatte su lo 
otatu della piccola piopiieta, ed all'ajjita-
^lon^proniossa dai rappicsentanli spccial-
mcnle rìi alcune prowncio, non eia poasi 
bile r m u t n e un mezio di componimento, 
clic, Sonia nuoccio soslanzialmenle a) pio-
gramina miuioteiiale, soddisfacesse ad una 
domanda in sé stessa legittima , e con­
forme alio dotti me sostenute al di d'oggi 
anche dal governo in fatto di regime do­
ganale 

Secondo dispacci di ieri pare che il com 
pommento sia trovato mediante quel si­
stema di compensazione che flnoia servi a 
superale paiecchi altii ostacoli. Sarà fatta 
cioè sul bilancio de la guei ia una econo­
mia coi rispondente al minore introito de­
rivante dall'abolizionedel dazio d'uscita sul­
la seta. 

Passerà la proposta^ e quello che noi 

Dunque, secondo gli ultimi dispacci, sia­
mo iisobpinti di nuovo in allo mare nella 
questione del trattato italo 3vi?-'ero, e le 
speran/e di un accordo sono quasi ridotte 
a iero. 

L ciò che temevamo fino dapprincipio, mal 
giado ledisposizioni conciliative dimostiate 
in lutto il corso dei negoziati da pai te dell'I 
talia Era noto, pei informazioni esattissime, 
che, oltrelatenaoia spiegabilissima e natu­
rale degli Svizzcii pei loro inteiessi, a Bei-
na sj t subita, specialmente nell'ultimo pe 
nodo delle trattative, l'influenza di qual­
cuno che faceva la parte del teizo inco­
modo Se le tratialive stanno pei naufia-
gaie, sappiamo benissimo a chi dobbiamo 
esserne giatt 

I giornali fiancosi annunziano con una 
celta aiia di mistero, l'ispezione di Frey 
cinet alle fortificazioni del sud-est, e ai 
Corpi militari lungo la frontiera dell'Italia 
Ci pare che il mistero si i inutile, dal mo 
mento che i Trancesi non lasciano passate 
giorno sen?a sognare piogetll aggressivi 
da paite dell'Italia, presentandola come 
anelila somnics a'Vgh Oidmi di Ifeilino. 

Non sappiamo quanto sia londata la noti­
zia di un prossimo viaggio del Re e della 
Regina in Inghilterra. Se n'è pai lato alti a 
volta, e può darsi che si verinchi. C certo 
che le relazioni fra le due Case regnanti , 
e quello di amicizia fra i due popoli non 
furono mai cosi intime; pei cui tale visita 
sembra particolarmente suggeuta dalle 
circostanze. 

B K R U N O , 5 — Do Launav ha passato unii 
notte niiglloio 

Li piipiirnonito di fìor.uituv ha piosn foi' 
ma biliosa La diminu/iono dPÌle toi/e con­
tinua 

Al Roichslit;, Il Cohiiiii'.sioiirt gi>neid!o dpi 
bilancio, di'!riitonJn''i ro id in in / i IIPI pniicipo 
(rioigio di na soma -elatui il njaltrattamon-
t« ilpl sniditi (la pufo di ullleiali, approvo là 
ri lìlnzioiio, che domuida una niaggioio pub-
biiciti pogli atti di piooednia pnnale militale, 
o maggioii ficilitazmiii poi pioVvedeie 

MADRID, 5 •= Gli aiiaichioi, imputati doi 
ilisoidini dei gioì ni scoisi futoiio giudicati leii 
dalla Gotto mii/ialo, eho iiimsp iiunifa lino 
alle 10 p 

Oiodcsi cho "ì Kcusiii sai amo condannati 
a molto. 

LP ti lippe sono coii.egnito. 
Pattuglie di gendaimi ppieorrono lestiado 
PIETROBURGO, B — L'orano di Bokhaia, 

informato che la caiostia infleiisoe in Russia, 
raibP 100 000 lubli a disposizione del granduci 
flieditaiio, corno piova doli <. devozione alla 
dinastia di Russia 

BUDAPEST, 5 — Lo Oamero sono convo­
cato il 20 febbraio - Il discoiso dtlla Corona 
Sdii pionunoiato il 22 

MALT\, 5 ~ La coi azzata uigleso Vicio>ia 
tu iiinossa a galla 

to, che [assegnarsi a vodor i ovinata lo spoiaiizo 
fatto loro nutrirò per tanti mesi 

> Uno dcqh Dilania ». 

KTot© ]M[liaaa.©si, 

Dispacci Telegrafici 
[AGENZIA STEFANI) 

PARIGI , 5. — in seguito ai disordini nella 
Scuola centrale, gli allievi furono piovvisoria-
meute licenziati, senza fissare la data della 
ripiesa dei corsi. 

APPENDICE (N. 22, 
del Comune - Crioinale di Padova 

L'Amica del Generale 

B O M A N Z O 
I» 

^^^ li signoi Oabezon la ania 
— Un boi fatto, di cui davvero non mene 

impOital Ella ha fatto un patto, signoio, che 
10 non laliflco Capisco come saipbbe p.»gata, 
61 cieJeiebbo al siculo .. ma non doviebba 
fidarsi tioppol 

— Mi tideiei, invece, ci odo ch'ella sai ebbe 
una donna onesta. 

Quello paiole, dotto sanamente, probabil­
mente sou^a qonvmzioim, pei bontà, pei con­
fusione, colpii ono Angola Llla tiasafi, volle 
rideie nuovamente, ma uou potè che Von-
traiKS le labbia, e si alzo d'un tiatto ptìi 
poitaisi dav Ulti a Beaiigian 

— bu ella ciodo ciò, pei cho dunque ha 
tanta ripugnanza a divenne imo suoooioV 

— Peiohò r onesta non basta.,.. Mio figlio 
jion l'ama. 

— Oh se non lesse cho por quello ! 
— E molto. 
»- E nulla. linciano Beaugian è nipoto del 

genoialo di l^rovenilìe Buon sangìie non può 
iiientne, od io ono la signoima di tìukma-

CO§E SCOLASTICHE 

Mandano alla Pevsncranza 
Onor Mff lìirellore del gioì naie 

LA PPRsr.vi RANZi 
* Gi<\ votato dalla Ctmeta dei dopatati ^aia 

presto discus o in Senato il piogetto di leggo 
cho m^liora, sobbollo scirsamonte, le condi­
zioni econonnrho dei piofessoii dello Scuole 
secondane classiche Mentre quasi tutti gli 
insegnanti peio hanno per quel progetto un 
vantaggio sullo stipondio, cho vana dalla 200 
allo 300 Ino, soli nttunia piofessoii di prima 
elasso dei Licei sono liu>.frati nello loio spe­
ranze da una di posiziono cho desiderano mo­
dificata 

< lìuf I piO!?ef!i> hindi d itnninsoib moie 
Oli di I olisse ,1 18U , quindi 50 dei piofo-,-

sori di 1. d a so sduoiati, quanto allo stipen­
dio, con quelli di 3 d i ' so , hanno il nsibile 
aumento di 60 o 40 lue annuo I II medesimo 
progetto poi consento la conserva/ione dell'au­
mento sessennale, già conseguito nel'a sola 
jj> enia applicazione della legge; quindi quando 
questi 80 professori piondoranno anooi.'i posto 
fra quelli di 1 classe saia loio negato di con­
servare il sessennio conseguito — E siccome 
hanno già poiduto un sessennio, quando sono 
stati piomobsi alla 1. cl.asse, ne perdei inno un 
secondo 

« Se vuoisi limitale il numeio dei profes­
sori del'a l .a classe, su Ma allora si pi esci iva 
cne gli ottanta di 1 a ci issa, che seguono i 
pruni 180, pobsono cotibBì vare anch' essi it 
sessennio conseguito Saia loio più facile ras­
segnarsi ad aspettare quel non grande aumen-

(Goirisp. del Coymme) 
Milano 4 (cWa-.-ilo 

(OoRrETLA) -=• Cimppggiino sullo rantoii.ite 
di Milano spsquipod di ,iv\isi che bandiscono 
il oonooiso a uh pirniio Sicardi, l'apostolo 
della guoiii contio lo guene. - tfpiomiosi-
lobbo conferito al libro ohe più strenuamente 
combattesse por l'idea b indila dal Sicardi, 
ossia dal Sicaidi proseguita con nuovo ai-
dore, sóonosoiuto in altri — Io non intendo 
(uè Io potici in questo giornale) 'ci ireie di 
quest'idea, ne j» o ne contro Noto solo un 
fatte significante, che suona come uni disso­
nanza armonica cho geneni nuovi accoidi — 
questo fatto e l.i lecento pubblicazione fatta 
in Russia da un'uttìciile de' gradi supremi 
di un' opuscolo intitolato Da Bei lino e da 
Vienna a Fieli óbiii ffo e Mo<ì<a - L firmata 
cosi Anlisaimalteiis ì^iaichì- è uni loplica 
conti 0 an'altia pubblicazione fatta in Gei ma­
ni i da altio ufUoiale, si capisce, che si fu­
mava Sarmalicui 

La pubb ica/ione di questo stiatoga tedesco 
SI mlitola esplicitameiito Von dei Weicìnet 
zifr Dmejier e circi seme senz'altro lì teati e 
di future operazioni militari da paite della 
Russi i e la Fiancia contio la Ooimauia, l'Au 
stila 0 l'Italia. - K cunoso dicevo che l'opu-
'colo di Antìiarmahoìl', e cho stratogica-
mente considerato appiio maturato da una 
lunga e fredda meditazione, ò cunoso vederlo 
scendere in Italia piopno m questi giorni ohe 
SI baiuIi-.co un conroiso per nn libio contio 
lo gUPi IO — La genesi di una guerra ai sento 
fon eie invece negli opu'coh d'mgoraonto mi­
litale tattico, logistico, ' t i- ' igico pubblicati 
Iti Gnmania, m Ti ancia,'^^''^'astri i. - eiono 

f, l a f p I b*"! 1 d ' d i I I , f̂  ^ '"^ ! TEiovj! « ' ^ ' 
delle Ulisse, gh ifinoiau di marcia, (»li argo­
menti riflettenti 1 oDonoiva e la difensiva, un 
voio piano di guerra cui non manca che i'at-
(uazione a colpi di cannone. — Basta - si 
V edra. 

w 
Si direbbe che eia volga aria propizia a 

fai sboccialo i concoisi. - Non pai Io di quello 
lir co musicale bandito dal Sonzogno per una 
opera m 1 atto che segna la mai eia trionfale 
ossia il volo aeieo di quel pallone gonfiato 
dall'idrogeno della reclame che è la Caval­
leria ruslicana. 

Questo concoiso fu chiuso il 31 del pros­
simo passato decembre e circa una sessantina 
sono 1 lavori mandati da giovani maostii. — 
Ma un'altro ooncoiso aperto dai signori Man­
gili e Crespi è per una canzone popolai e tom­
ba) eia, cioè di una canzono che acchiuda la 

noia fondafnentalo, tonica p dominanie, come 
si dhebbo in aimonio, noH'acconlo dei sen­
timenti e dei costumi del popolo hosfio 

Non ò questo il piirao coneoiso buidito poi 
una canzone lombaida. Uno ne ebbinio l'anno 
scotso, ma in voiit,'i nessun hismghieio flutto 
piodussa I lavoi! pipsontntl apparvero punto 
popolali nella loto pieziosita leccata, cinci­
schiata, aitifiziosa. — Speliamo ohe dall'at­
tuale concorso emerga una tipica e luzone, 
spontanna, schietta nel suo colei e popolai esco 
tale che possa essei detta, come s'espriine il 
Calducci, etotla si! del JIOJÌOIO dal cote 

I-)'ai te , abbiamo dia Scala l'opera nuova 
d'obbligo la Wally, un soggetto altamonto 
pittoresco e teatialo tiatto dall Illioa da un 
romanzo todosco. 

Il libretto complessivamente non è mal 1 itto 
ma ha episodi ridicoli nella loro inverosimi­
glianza, come l'acooiieio di tanta gente al III 
atto in una desoita plaga alpestie - poi \ ' o 
la forma che 6 tutt'altio cho linea, vana d'ai-
ticola''ioni nfmiche quale pei un ìibietto oc-
conoiebbe. 

La musica del Catalani noli dà il dramma. 
Catalani è una tempra di musicista idillico cho 
non aviebbe mai dovuto tentare il grande 
diamma Se si fosse usti etto neh" oi luta più 
favorevole alle altitudini artistiche oongeni e 
m lui forse saluteremmo in lui lo Ohopiii, il 
Sohuminn italiano Intanto, invece, nella sua 
Walli/ dobbiamo deploiaro un'opoia mancata 
(Il pili, un feto nato morto. 

L'editoio francese Ohondens ha iitirato 
dalla Scala Popola La B/noche temendo che 
gì' Italiani por rappresaglia accoghossero que-
st opeia come i Patigini hanni accoltola Ca­
valle} la Invece della Basoùke aviommol'O-
tello con lAickel, De Negn, Mauiel - si può 
giuiaio cho ci guadagneiomo nel cambio 

Da alcuni gio^' aii lu d uà la noti/ia di un'o-
•-posi/ioup di <:pm t che i vpnieldH Mil ilio 
ul 18'M 

L i(Ua sau'bho ni Ih, oli l'icanti, < nj, 
- lo S/J0)V ha pieso mio sviluppo consnieiovo-
lissimo in Italii - aucho igli italiani appaio 
come una fonte di guadagni non lievi - a Mi­
lano, non c'è ohediio, un'esposizione di s^;»;-/' 
bandita in nome di que" appassionati sporl",-
men che i ispondono a nomi del conte Emilio 
Tuiafi, del Silvestri, del INegroni, del Ben­
zeni, del Scheiblei ecc conseguii ebbe un (lo-
sitno successo Ma mi dispiace dovervi dire 
che por ora la notizia è piematuia - il pio-
getto è tuttavia ni ventilazione - probabilità 
favoievoli alla sua attuazione ve no sono e 
vive, ma ancoia non si può coniar sopra a 
questa festa de lo tport 

A una prossimi mia speio poteivi date m 
pioposito notizie positive, tali da non poter 
temei a smentita dal fatto avvenire. 

K I 

raés... Sono forse brdt ta ' 
Si sentiva invasa da una specie di delino; 

aveva la testa oretta, la bocca tremante; la 
sua beltà piocace s'mgiandiva come in una 
luce puipurea, tanto pareva che la colleia 
emanasse da lei in laggi scintillanti I 

Boaugiau si confessava ohe ella doveva es­
sere capace di compiere tutti i tristi prodigi. 

— Poveia fanciulla 1 - egli disso con tono 
paterno pei calmarla e per farsi scusare. — 
I,a compiango; ella e troppo intelligente 

— Continuerei ad esserlo se sposassi, Ca-
bezou'' Chi le ha detto ohe io volessi mari-
tanui* Ohi le fa suppone che mi venga mai 
quell'idea? Sono felice, felicissima, capisce' 
Non mi piace pei dei e la mia libeità. I iima-
sugh di nidtiiinonio cho vedo qui non mi 
danno voglia di prender posto alla tavola co­
mune. ^ef suo mondo bisogna tradii e un gm-
1 amento pei lendeisi liben, nel nostio mondo 
non SI tiddi^oe nulla Saio giovane lungo 
tempo e, se voglio, lo saio senipio. . 

Angela si esaltava, paievj impazzilo. Non 
aveva ventaglio, e si taceva aiia colla mano, 
loco qudfche passo in su e giù poi la sena; 
poi I noi no biuscamente davanti a Leopoldo, 
stupefatto, attristato da ciò ohe udiva 

— La scandalizzo? - gli domando. 
— No. 
— Afioia el a si aspettava ciò da me« Ma 

vedi ebbe ben altio se lo piacesse di utoruai e' 
~ Kitointiu 
— Ahi SI'' poi vogliale su suo figlio' 
Senza odpeie psiciie, 'pinto farse aa un 

sentimento di ooinpassiono più tolte del suo 
dispiezzo, Beaugiau fu sul punto di iispon-

deie - Per vegliare su lei, - ma non n-
,pose, e Angela s'milò di quo! silenzio. 

— Non crede che io possa innamorare di 
me suo figlio p ù di quanto possa mai esserlo 
Oabezon^ \ h ' ella ò tioppo oigoglinso, sigaoie. 
M'ero immaginata che io-sp venuto ad ofìili­
mi il dintto di chiamare « nonno > il geneia-
le, invece di chiamai lo « caio amico >< Ma no, 
eia soltanto pei veder ni da vicino, per misu-
lara le mie forze, pei sap io quante foitune 
posso dnoiaie. Ebbene, mi guardi e soddi­
sfate? 

Ella alziava lo biaccia, spoigeva il busto, 
mostrava, aprendo la bocca, denti meiavigliosi 
nspleiidonti fra labbra losso e dementi 

Non SI poteva immaginare, in quella esplo­
sione cinica di una fiiiciulli, più comijlela 
bellezza muliebie, Ikaugian ei i t.uito ammi-
lato quanto indignato. 

Ella continuò-
^= Ila tolto, sigiioie, di oiedeie che io sia 

tanto cattiva da fauni odiai e, ed è molto im­
plodente taostiandoml cosi apertamehte il suo 
disprezzo. 

Beaugran protestò con un gesto e con qual­
che parola. 

~ Non oi scusi. Per afli untare la voi gogna 
di venir qui, di cedere fi laluieiita a suo pa­
dre, di ceicaie suo figlio e di oflnrmi Cabe-
zon, bisogna cridoinii dispiezzabilissnns, bi­
sogna ciodeimi disposta ad accettare qualun­
que patto d'mtPiesse Addio siguoie. 

— AnivodeiPi signoiini 
— No, no, addio. 
Foce un gesto violento corno poi scicciaio 

Beaugran e s'addentiò nella sena. 

Leopoldo sentiva una vertigine che credeva 
effetto della collera, della pietà, del dolore 
Uscì, fece qualche passo nel salone attiguo, 
poi, umiliato, vinto da quella strana fan­
ciulla, volendo leagire contro la sua sconfitta, 
si disse che eia stato malavveduto e duro, 
che aveva coiuplioato l'enigma invece di spie­
gai lo e che con tutte lo sue buona intenzioni 
liateine aveva mediocremente la sua parte. 

Era suo malgiado, e soviatutto, commosso 
da quella superba bellezza, daqueil'mtailigen-
zasupenore, da quello spinto alcoolizzato, per 
cosi dire, dalla cattiva educazione. 

SI fermo un istante; poi, nsolutamente, n -
enfrO nella serra. 

Angola non v'ora più. Poi corse un viale 
senza incontrarla; era senza dubbio uscita da 
uu'altia parto. Ritornava indietro, quando un 
I umore, un grido soffocato, lo arrestò improv­
visamente 6 gli fece cenere un brivido per 
tutto |1 corpo. 

Dieti 0 al gran vaso smaltato dal quale slan-
ciavasi la gran felce, la W^oidvadia radi-
cans, in una specie di labmnto stretto e buio 
ohe egli non aveva visto, attraveiso ad un 
velame di foghe si udivano due voci cho si 
pai lavano o i ispoadev«no, Beaugian si avvi­
cinò. 

La signoima di Guimurai's, senza dubliio 
fia lo biaccia doU'istitutrice, di quella dama di 
compagnia di cui Oalimard aveva pailplo, la 
signorina Berthelin, ansava, sofìocando le sue 
grida e i suoi smghiozzil 

— Ohi è ti oppo dispi ezzo . è ti oppo 1 i! 
solo uomo di CUI desideravo la stimai E ve 
nulo pei difoudore suo figlio, tomo se io a-

vossi voluto lubarglielo' .. o mi ha offerto Ca» 
bezon, a me, a me'.. . Dio I Dio mio' Ohi mi 
conosooià dunque mai all'infuoii di lei, mia 
buona amica? 

— DIO, figlia mia 
— DIO? Alicia non ho cho da iifugiarmi 

con lui Non posso più vivere, mi chiuderò in 
un chiosilo 0 mi ucoideio 

- Zittal Zittal 
— Soffi 0 ti oppo. gliel'assiemo. Mentile, 

mentile serapie, e quando si vuol eossli di 
mentile, essere più insultata ohe mai I 

= Ilo inteso tutto, figha mia. Ila voluto 
giuocire con quell'uomo d giuoco che le ii-
osce tioppo bene cogli altri I glandi cai at­
teri seno semplici o ingenui, ogii non l'.ha 
compi esa 

~- Doveva indovinai mi poiché ha tanto 
cuore 0 tanta animai Ma no, non ha saputo 
nulla, nulla, non ha supposto nullal Potevo 
mostrarmi diversa da quolcho'ouo'Oia tut t i 
è flnitol 

La parola Ilui con lin smgìilo/zo. la signóra 
Berthelin baciava Angela e rei cava calmarla 
con carezze e con parole luoi morato a bassa 
vóce, fini per trascinarla fuori delta serra. 

Pallidissimo 0 molto conimos,o, Beaugian 
avrebbe voluto slanciai si sulle Idro ti acce; 
ma, spaventalo, turbato dal rimoiao, rimase 
quilcho momento inlihobile, còihe inchiodato 
sul pavimento a mosaico della serra, sonza 
idee pieciso; poi vinto un poco lo stupore e 
quietato li tumulto dei puoi pensimi, rientrò 
nel spione, ma quasi ebete, come un uomo chp 
SI svegli da utt sogno magnetico, cosciente 
didlà visiono subita. 

Contmua 



P. S. Ancora la sagiiento notiziotta perchè 
rìguani un fatto artisticamente raro : atton» 
diànao al nostro FUodramraatioo i celebri ar­
tisti : Ernesto Rossi, e 'Ooquelin (ainè) che si 
produrranno co' loro cavalli di battaglia. 

P(Àriamento Ilaliano 
S E N A T O D E t R E G N O 

Presidenza F a r l n l 
Seduta del B febbraio 

Sì diacute sugl'Impiegati Civili, e tutti gli 
rirticoli del progetto sono approvati. 

Sì discute sulla legislazione fide commissaria 
•riguardo alle gallerie. 

Alcuni senatori fanno appunti alla legge. 
Vinari (ministro) consente in taluno degli 

appunti fatti; ma egli trovasi davanti, non a 
•un principio dì sentimento, ma a dei fatti. 
Egli trovavaai dinanzi specialmente a dispo­
sizioni di legge elio il Governo era impotente 
ad applicare; dunque il bisogno, di provve­
dere, tanto più ohe vi era una promessa da 
mantenere. 

Accenna ai numerosi musei ohe si impian­
tane all'estero con oggetti d 'arte che escono 
da Roma, e il ministro non poteva far nulla. 
È evidente quindi la necessità e l'urgenza di 
sanzioni penali 

11 Governo intende di risolvere interamente 
la questione ; ma intanto urgeva stabilire le 
sanzioni penali, senza per questo violentare 
diritti che meritano di essere considerati. 

Osserva che, mentre all'estero si stanziano 
milioni per istituire dei musei con oggetti 
d'arto tolti all'Italia, non sarebbe da appro­
varsi che l'Italia non stanziasse qualche cen­
tinaio di mila lire per difendersi. {Vivissimi 
segni ai approvazione). 

Conclude dicendo ohe spera che, dopo le 
ragioni esposte, il Senato darà il suo voto 
favorevole, come già lo dierte la Camera. {Ap­
provazioni generali). 

Costa, relatore, difende il progetto,^ e con­
clude raccomandando al Senato di votare la 
leggo senza timore di venir meno all'equani­
mità, rispetto ai diritti acquisiti, la quale in-

. forma ogni sua votazione, e rendendo giustizia 
e nello stesto tempo un grande servìzio all'arte 
italiana. {Vive generali approvazioni). , 

Si dichiara chiusa la' discussione generale 
approvando poscia con brevi osservazioni gli 
artìcoli del disegno di leggo., 

Si leva la seduta. 

C A M E R A 1 
|, ; , P » B S 1 D 13 a Z A B*,! KJÌ O 11 O 1" i \ 

' Sedula del 3 febbraio 1892 
lyAyala Valva si lagna della sospensione di 

alcuni lavori nell'Arsenale di Taranto. 
Saint-Bon (ministro) dice ohe i lavori fu­

rono invece aumentati. 
h' interrogante, non soiltlisfatto, dice che 

l'Italia non può essere potenza militare senza 
avere UH grande arsenale facilmente difendìbile 
come quello di Taranto, pel quale lo Stato 
speso somme ingenti, in opere che si lasciano 
deperire per malintesa economìa. Lascia la 
conseguente responsabilità al ministro. 

Saint-Don nega l'opportunità dì crescere il 
numero degli operai di Taranto. 

D'Ayala Valva non fece mai la piccola que­
stione di crescere gli operai. Ripetè che si 
tratta di sola questione d'interesso nazionale 
e che manca al Governo il coraggio dì risol­
vere la questione con provvedimenti legisla­
tivi. 

Seguita quindi la discussione degli articoli 
del disogno di legge pei ricupero doHe spese 
di giustìzia penale, e vengono approvati fino al 
<> inclusivo. 

Si leva la seduta. 

non 6 finita, e secondo mo bisognerabbo com­
pletarla cosi: ma il vantaggio ai sarebbe, 
par chi si reca in Germania od in Austria. 
E, alla mia vòlta, domando all'articolista della 
Perseveranza: qual danno pratico ci reche-
rebbo la sostituzione dell'ora adriatica all'ora 
di Roma? 

«Il Porro ha chiarito molto bene come tate 
mutamento passerebbe inosservato alla gran 
ma-ssa della popolazione. Si tratterebbe, un 
bel giorno, di mandar avanti di 10 minuti 
tutti gli orologi d'Italia: ecco tuttol Ma una 
volta fatto lo spostamento, avremma sempre, 
come l'abbiamo giada molti anni, un'ora unica 
per tutti gli usi della vita civile, col vantag­
gia che r uhiflcazlone non sarebbe più ri­
stretta al nostro paese, ma abbraocierebbe tutta 
l'Europa centrale. Mantenendo l'ora di Roma, 
saremo sempre in discordanza d'orario in tutte 
le nostre stazioni di confine: adottando invoce 
l'ora adriatica, l'inconveniente cesserebbe à 
Pontebba e ad Ala. Ohe poi ximanga a Chias­
so, a Luino, a Modano e ;a Ventimiglia, non. 
è una ragione suBlciente per mantonorlo an­
che dove si può farlo cessare. Dato pure che 
la Svizzera non rinunci alla sua ora dì Berna 
(cosa che non pare del tutto sicura), quale 
svantaggio pratico sarà per noi italiani il do­
ver tener conto dì Un ritardo di 30 minuti, 
invece dei 20 attuali, ai confine svizzero, e di 
50 minuti, anziché dei 40 attuali, al confine 
francese? 

« Mi perdoni, caro signor Landrìani, della 
libertà ohe mi sono presa, e mi continui la 
sua benevolenza. Suo dev.mo 

MICHELE RA.TNA ». 

L'ORA UNIVERSALE 
(Dalla PERSEVERANZA) 

Dall'egregio no.stro aniioo o collaboratore 
Miehele Kajna riceviamo Ja seguenti". 

« Milano, 31 gennaio 1892. 
« Egregio signor Direttore, 

« La Perseveranza mi ha sempre offerto 
una ospitahtà cosi cortese che questa volta 
vengo a domandarle il permesso di abusarne. 
Io finora non ho scritto una sola riga sulla 
questione dell'ora universale. Non avrei po­
tuto <j saputo far altro che rifriggere, col pe­
ricolo' di giiastarii, i belli e buoni articoli che 
il mio. amico Francesco Porro è venuto pub-
lilicando da varli anni, o nei giornali di Te-, 
rino, 0 in riviste scientifiche, icome ia Qeùr 
grafia per tulli del Ghisleri. Se ora esco A%\ 
mio riserbo, lo faccio tanto |meno volentieri, 
in quanto che sono costretto a dichiararmi di 
parere contrario a quello espresso ieri in . un 
articolo della Perseveranza e precisaraépte 
nel cappello messo alla lettera, del Porro. 
I/articolista domanda quale vantaggio pratico 
ci deriverebbe dall'adozione dell'ora del 2' (uso 
(l'ora adriatica), dal momento ohe già posse­
diamo un'osa unìea per tutti gli usi della vita 
civile, e risponde: néssv,n vantaggio per ohi 
esce d'Italia, e peroìUsirecainSvisseraod 
in Francia. Sta bene dico io, ma lâ  risposta 

Il tafferuglio di via Ravana 
- , = 0 ' = — , • 

Leggesi n&WItalia di Milano, 5 : 
« Ieri mattina lassù in vìa .Ravana, nel po­

poloso sobborgo di Porta Tenaglia, è accaduto 
un tafferuglio provocato dagli- anarchici. In 
quella strada e' è una delle due cucine, isti­
tuite dal Comitato della Scala, per la distri-
buzioue gratuita delle minestre agli operai di­
soccupati. . 

Qualcuno nella mattinata avea Scritto col 
carbone sul muro della casa ove è posta la 
distribuzione delle minestre, queste parole di 
colore oscuro, ma dì un significato abbastan­
za chiaro ; 

« Vogliamo lavoro 1 - Abbasso la beneficenza 1' 
Dna mezz'ora prima della distribuzione del­

le minestro, incominciarono ad agglomerarsi 
davanti alla caf"> parecchi operai, in attesa 
olle fosse libé ingresso. 
V i^aturalme&:..v. ^̂ -'iftai tutti leggevano' lo., pa­
role scrìtto sul raliro e quasi tutti lo appro­
vavano, ohe infatti è meglio vivere col pro­
dotto del proprio lavoro che colla beneficenza; 
ma altro è esternare un voto, altro è preten­
dere dì realizzare colla violenza cotesto voto. 

È certo tuttavìa che nulla sarebbe successo 
se fra questi operai non si fossero frammi­
schiati 4 0 5 dei ben noti anarchici, i quali, 
approfittando del naturale malooltento di quei 
disoccupati, riuscirono facilmente a creare 
una fittizia agitazione che in breve si tramu­
tò in un vero tumulto. 

Il proposito ora questo: - impedire ai so­
liti disoccupati di entrare nella cucina per 
mangiare ia minestra. Infatti di mano in mano 
ohe sopraggiungevanp ì disoccupati, venivano 
violentemente respinti e si gridava: Vegliamo 
lavorai Non vogliamo l'elemosina! Morte 
ai ricchi) 

Fu allora che il signor Bonzi, direttore di 
quella cucina, pensò bone dì telefonare alla 
Sezione VII di Questura, e subito accorsero 
sul luogo l'ispettore Ballanti, il delegato Gri-
satulli e ot):o guardie. 

Ma questi funzionari furono, accoiti con in­
sulti e minacoie dai tumultuanti. Essi tenta­
rono colle belle e colle buone di calmare quei 
forsennati, ma tutto riuscì inutile: - ì più in­
ferociti risposero alle parole di pace degli a-
genti con una grandinata dì sassi. 

Gli agenti allora procedettero all'arresto dei 
più accaniti e riuscirono ad impadronirsi di 
tre,; - sennonché, quando si cercò di farsi 
largo tra la folla per condurre al sicuro gli 
arrestati, una guardia veniva ferita grave­
mente alla testa con una sassata. Un'altra 
guardia ebbe una coltellata al fianco fortuna­
tamente non grave. Un brigadiere riportò 
contusioni in varie partì del corpo, 
• ' intanto il signor Bonzi non stava inoperoso; 
visto il pericolo tornò a telefonare alla Que­
stura e al"Gomaud() del carabinieri, e poco 
dopo giungevano altre guardie, e il capitano 
Raimondi alla testa di un di-appello di cara­
binieri. 

Còlle daghe sguainate e coi »'fit)Oto<!« in pu­
gno si riuscì finalmente a trascinare gli arre­
stati alla sezione di questura, ove vennero rio-; 
chiusi nella camera di custodia. 

Nel frattempo gii altri agenti riuscirono a 
disperdere i tumultuanti, la cucina fu riaperta 
e non pochi disoccupati poterono entrare a 
sfamarsi. 

Per misura di procauziono molti agenti ri­
masero sul luogo per tutta la giornata, e un 
rinforzo per ogni eventualità fu mandato àn-
ehe alla VH sezione di P. S. • ' 

Olì arrostati come abbiamo detto, sono tre, 
e por r appunto sono tre anarchici. Ecco i 
loro nomi • 

Pacotarini Benigno, di Santino, dì anni 22, 
milanese, scalpellino ; 

Montrasio Angelo, di Francesco, di anni 19, 
pattinalo ; 

Cipolla N. che con un coltello tetitò di col­
pire il delegato Orisafulli, riuscendo soltanto 
a tagliargli il soprabito. 

Questo Cipolla 6 lo stesso ohe all' epoca dei 
famosi Ooraizì dell'Arena, fu condannato per 
eccitamento all' odio fra le classi sociali. » 

L'esportazione dei vini in Germania 
(Dalla Qasz. Piemontese) 

Ci pare utile di pubblicare quella parte di 
relazione do! senatore Finali che contiene le 
raccomandazioni circa il modo di determinare 
l'estratto secco (1) dol vini da taglio: 

Quale è vino da taglio? .. 
Lo determina l'art. 5 del protocollo finale, 

nella parte che riguardii la tabella A, cioè i 
dazi d'entrata in Germania. Ivi 6 dettò, che 
sono ammessi come vini da taglio al dazio ri­
dotto dì 10 marchi al quintale lordo, soltanto 
i vini naturali rossi, ed.i mosti da vini rossi, 
i quali contengono almeno 11 12 per conto di 
alcool in volume, o rispettivamente, per i mo­
sti, li corrispondente equivalente in glucosio, 
e almeno 28 grammi di estratto secco per litro 
a 190 gradi del termometro centigrado e Cel­
sius, perchè siano effettivamente impiegati pel 
taglio, del quale sono pure indicate ie norme. 
Pei vini da cognac nulla è detto; e a molti 
pare che l'importazione dei vini italiani per 
siffatta fabbricazione debba essere scarsa, poi­
ché con altre materie questa produzione riesce 
meno dispendiosa e più profìcua ai fabbricanti. 

Ma sulla esportazione di vini da taglio si fa 
dai più un largo assegnamento, senza che possa 
forse giungere a grandi proporzioni; perchè 
grande non è la quantità di vino che la Ger­
mania produce, ed anche minore è quella che 
sia conveniente colorire e rinforzare con mi­
scela di vini da taglio. Comunque, fra gli eno­
tecnici è sorta disputa con , varietà non pic: 
cola di opinioni, intorno alla quantità in gram­
mi di estratto secco che quei vini in effetto 
contengono, e quella che debbono contenere 
per poter essere considerati vini da taglio, e 
godere quindi l'agevolezza del dazio ridotto. 
Nei 28 grammi di estratto secco, sì deve cqm-
prondere ancheil glucosio? Tecnicamente par-
land» deve dirsi si; e, quando così non fosse, 
alcuni vini e forse buoni, vini'da taglio sareb­
bero esclusi dal trattamento 'favorevole a loro 
riguardo'stabilito,:^ Ma 'poicliè meno il testo' 
dell'artìcolo, ohe taluna dichiarazione non uf­
ficiale ad esso relativa, ha dato jluogo a di-
spuste e ad incertezze, proponiamo al Sanato 
di fare viva raccomandazione ai Governo, af­
finchè ottenga ohe con opportuna dichiarazio­
ne, corrispondente agli intontì vicendevoli clie 
si ebbei'o nella stipulazione, sia assicurato che 
nei 28 grammi dì estratto secco per litro sia 
computata anche la sostanza zuccherina. 

Analoga dichiarazione dovrebbe in correla­
zione farsi nel mosto ; con questa differenza 
però che la quantità dì materie secche com­
preso il glucosio, cstratta da un litro a 100 
gradì Celsius corrisponda a 28 grammi, più 
quella parte di estratto di glucosio, che tenga 
luogo dell'alcool assente dal mosto. 

Perchè appi.ia più chiaro il pensiero del re­
latore, nell'ultimo allinea, alle parole « più 
quella parte di estratto dì glucosio che tenga 
luogo dell'a'cool assente • dovrebbero sosti­
tuirsi queste: più la quantità di glucosio cor­
rispondente a quella occorrente adottenere 
un Vino che contenga 12 per cento d'alcool 
in nolume. 

Queste raccomandazioni sono certamente u-
tili, ma l'impulso efiicace e durevole all'espor­
tazione del vino, sarà sempre quello di espor­
tare prodotti buoni, a tipi possibilmente co­
stanti. Ciò che in grande non può farsi util­
mente che da associazioni di proprietari o da 
Società potenti, Come dicemmo già nel nostro 
articolo del 20 corrente;-'! vini dovrebbero es­
sere analizzati e riconosciuti buonieconformì 
ai trattato istituendo degli uffici di controllo, 
come si fa già da alcune' Socìtà estere per 
l'esportazione del burro, e' come abbiamo in­
vocato più d'una volta inùtilmente che si fac­
cia da noi. Si deve essérS'(inesiy,'ma Conviene 
anche di esserio. 

(1) Per estratto secco s'intende quella ma­
teria che rimane quando .'gi fa evaporare a 
bagno maria il vino, e si„riscalda il residuo 
a 100 gradi, fino a ohe' hóp perda più di peso. 

.,Sronaea__del Uegno 
R o m a , 4 . — L'ariete torpediniere Vesu­

vio, ora in riserva alla Spezia,- partirà por 
Napoli, dove passerà in armamento onde far 
parte della squadra permanente; l'ariete Bau-
san e l'avviso Folgore, ora aggregati alla 
squadra, passeranno in riserva; il Dogali sur­
rogherà il Dausan nelle squadra. 

•Tor ino , 5 . — Università. — In seguito 
ai disordini, il rettore dell'•Oniversità ha so-

peso il corso di geomelria descrittiva. Oggi 
le lezioni furono riprese rogoliirmónte. 

P a r m a , 5 . = Vn barone sei-genie che 
s'impicca. — Allo 7 p. di iersera si suicidava 
il barone Massimo Dol Campo, sergoiito al fi4 
fanteria. 

Egli gì è appiccato ad un gelso sotto le mura 
delia cittadella. 

Si ignorano le cause del suicidio, 
Bresc ia , 4 . —- Suicidio di un Commis­

sionato, — Stamane alcuni operai, transitando 
per un sentiero che lambisce il cimitero, vi­
dero un uomo ohe giaceva boccone per terra. 
Avvicinatisi, riconobbero il.cadavere, ancora 
caldo, del commissionato Filippo Archieri, il 
quale si era sparato un colpo dì rivoltella alle 
tempie. 

Aveva in tasca un biglietto, sul quale era 
scritto : « Cara Laura, è ora di strappare le 
tenda ; ti amo e ti amerò sempre. » 

L' Archieri era un galantuomo, ma alquanto 
eccentrico. Sì ignora la causa del suicidio. 

(Lomb.) 
Genova, 4 . =- Una lettera minatoria a 

un ufficiale dell'Esercito. — Ieri al sig. Bo-
nini, tenente nel 30' fanteria, venne recapi­
tata una lettera in cui gli sì minacciava un 
brutto tiro qualora non av6Sse,.depositato sui 
monumento Bixio la somma di L. 100. 

La lettera era Armata: •=• Alcuni Anar­
chici. , 

Il tenente sig. Bonini sì fece premura di 
trasmettere per via gerarchica tale missiva al 
proprio colonnello, il quale a sua voltala fece 
tenere alla Questura. 

Il tenente voleva recarsi egli stesso nel luo­
go indicato dalia lettera tanto per vedere in 
faccia i suoi ricattatori, ma venne consigliato 
di lasciar fare all' Autorità di pubblica sicu­
rezza. 

Vedremo se si riuscirà a scoprire gli autori 
del giuochetto, a meno che non si tratti, co­
me è probabile, d' uno scherzo di cattivo ge­
nere. (Caffaro). 

P r e g h i a m o i n o s t r i Assoc ia t i d i fa rc i 
p e r v e n i r e il s a l d o del l o r o delrfto p e r 
r a b b o n a m e n t o d e l l ' a n n o p a s s a t o . 

I n p a r i t e m p o r a c c o m a n d i a m o di r i n ­
n o v a r e so l l ec i t amen to l ' a b b o n a m e n t o 
a l f lnchè n o n a v v e n g a n o r i t a r d i n e l l a 
s p e d i z i o n e de l G i o r n a l e . 

GMNACl DILLA CITTÀ-
— • 4 a 3 t l i ' ™ • • 

GontravVei iz loni l i i ' daz io c o n s u m o . 
Contravvenzioni accertate nel mese di gen­

naio 1891 N. 68. 
Multe pagato L. 229.45. • • ' 

C r o n a c a de l C a r n e v a l e . 
Il Comitato del Club degli Ignoranti, pelle 

feste pel Carnovale, ci manda il seguente 
elenco delle offerte per i premi dei migliòri 
carri mascherati : 

Luigi Margola L. 3 - Fratelli Oarmagnani fi 
Pabris Q. B. B - Drogheria Fasolo 3 - 0 . Ma-
Iuta 20 - Cagnasso Michele 5 - Borsatti An­
tonio ,5 - Giac. Bardelìnì 5 - N. N. 3 - G. Chìca 
(Adria) 5 - Mansini 5 - G. Camuffo 1 - N. N. 2 
- Santin I - DanteTurco2 - N .N . ,2 - iJanon 
Mengato 5 - .Aronne Sacerdotti 2 - P. Oob-
betti 2 - F r a n e . Levato 2 - N. N. 2 - Stein-
feld 2 - Carpanese 2 - Luigi Rossato 2 - Pa-
van A. 1 - N. N. 1 - N. N. 2 - Zaramolla An­
tonio &• vers.) 5 - Molinari Eog. 1 - N. N. 2, 

Totale 1- Elenco L. 103. 
• ' « 

Mìini tes to c a r n e v a l e s c o . 
Il Comitato del Club degli Ignoranti, coa­

diuvato dal Cìrcolo Artistico, ha pubblicato 11 
manifesto - programma delle'feste dì benefi­
cenza che si daranno nei giorni .di Giovedì 
grasso, Domenica e Martedì ultimi di carno­
vale. 

Esso comprende : Mascherate, carri, ca­
valcate storiche e umoristiche con premi : in 
danaro e bandiere. 

Tre grandiosi festival nel Salone trasforma­
to in magico giardino e sfarzosamente illumi­
nato : montagne, grotte, viali, ponti, cascate 
e chioschi. 

Balli popolari. Concorsi alla fortuna. 
Concerti bandistici ed orchestrali, fiera di 

beneficenza, luminarie, congressi carnovaloschì 
sorprese cosmopolìtiche, eoo. 

Il manifesto termina così : 
Popoli della terra II 
Padova nel carnovale 1892 diventa V unico 

centro dell'allegria I 
Accorrete da ogni angolo dell'orbe alle sue 

festa 1 Qui, nella gloria della luce e dei co­
lori, si combatte nella musoneria, riscaldati 
dal fuoco solare della carità I 

Accorrete, Accorrete ! 1 
Siamo sicuri che queste belle'promesse si 

roaiizzoranno tutte perchè il Comitato è com­
posto dì persone animate dallo spirito di ca­
rità e che lavorano indefessamente perchè le 
feste riestìano utili alla beneficenza e degne 
di ricordo della nostra città. 

La Bei isborg.-
Riportiamo colla massima soddiafazlons dai 

Corriere delle Puglie, in data di Barietta 3, 
il seguente conno assai lusinghiero por ìa si­
gnorina ICate Bensberg, un' artista egregia, 
la .simpatica o bravii «Gilda» del Bigaletlo, 
che abbiamo udita qui or non ha molto sullo 
scene del Garibaldi : 

«Le rappresentazioni della Lucia di Lani-
mermoor al nostro comunale Ouroi sono state 
ammirabilissime. 

Il pubblico scelto o numeroso che accoWflVii 
numeroso in tutte le sere applaudiva sempre 
con trasporto od entusiasmo. 

La signorina Kate Bensberg iatorprotè la 
parte di Lucia inappuntabilmente; e con una 
disinvoltura o padronanza della scena da me­
ritarsi frenetici applausi e diverso chiamato 
alla ribalta. 
. I .signori Putò baritono, Sthele tenore, o 
Oiorami basso, non sono da dimenticarsi. Essi 
bravi al pari della signorina lionsborg hanno 
Incontrato meritatamente la simpatia del pub­
blico Barlettano. » 

# * 
M a s c h e r e . 
Sere or sono furono vedute por la città al­

cuno maschere. 
Ora siamo pregati di rendere noto che fino 

a che il sig. Prefetto non avrà pubblicato il 
solito manifesto non è permesso andare ma­
scherati per. la città, e chi lo facesse ; oltre 
all'essere invitato a toglierai la masohoraf, 
verrebbe dagli agenti della forza pubblica di­
chiarato in contravvenzione. 

Avviso agli appassionati per la maschera! 
• « • 

R i s t a u r o . 
Meglio tardi ohe mal ! All' angolo di via 

Acquette in Prato della Vallo venne final­
mente restaurato il cippo, il cui riparo era 
stato demolito, da circa un mese dal passag­
gio dì un carro. 

Sì fece un ristauro radicale,.anzi monumen­
tale. Va ibenissimo. 

Ma era proprio necessario conservare un 
cippo in quel luogo tanto in vistarìiàontre 30 
passi più avanti, proprio dì fianco al Caffè Gag-
gian ce ne sono altri due di quei così ftltret-
tauto monumentali, col soprappiù che sono 
anche al coperto? Ma.... 

F u n e r a l i . 
Alle 3 di ieri sera ebbero luogo 1 funerali 

del compianto 

G i u s e p p e Yallei" 

Partito dall'ospedale Civile, il cortèo prece­
duto dalla musica di Ponto di ISronta, che il 
Vàlier dirosso por molti anni rtodicandolo cure 
affettuosissime, e da quella dol Oomuno, o se­
guito da numerosi amici o coiioscoriU, si di-> 
resse al nostro Cimitero. 

Sui feretro adorne di numeroso epigrafi, 
dettate: pell'occasione erano deposte splendide 
corone di fiori ed altra portate a mano, a i 
cordoni del drappo mortuario eran tenuti da 
persone amiche del povero defunto. 

Fra la, schiera dei pietosi, che intervennero 
al mesto accompagnamento funebre, notammo 
quasi al completo lo stuolo dì Maestri di mu­
sica, di quella musica che aveva nel Valter 
un appassionato ed intelligente cultore. 

Il corpo musicale della bsnda civile «Unione» 
delia quale il Valter fece parte per tanti an­
ni, chiudeva il corteo. 

Fu una vera e larga dimostrazione di sim­
patia e d'affetto che il ceto musicale volle 
rendere all'onèstissimo e bravo estinto. 

Il dolt. Griffi alla Porta Savonarola rilevò ì 
meriti e le doti del compianto Valter e diede 
alla sua salma l'ultimo omraovente e degno 
saluto per parte degli amici. 

STATO CIVILK DI PADOVA 

Bollellino del 3 
N.\SCITE. - Masclii N. 1 - Feinmino N. 3, 
MATRIMONI. - Scuaollari Aui'clio l'u Doinmico avvoca­

to con Salvadftgo co.a Llicrexia di Giuseppa poss. 
Vendi'amin Viltoi'io fu G. C. preslinalo con ratlpretU 

Liliira di Giusto sai-la. 
MORTI. - DanielBlio Angola di Oluseppc anni 24 mesi S 

casalinga nul). 
Colin Alessio Mai-ia fu Giovanni anni 85 easalin. ved. 
Benavere Tarquìnio di Antoiiio anni 2. 
Sette Giovanni fu Francesco anni 71 domestico conius. 
Francesco Friso Angela fu Angelo ami 81 mesi 6 rlcov. 

coniugata. 
Boresso Biifiocco Luigia tu Domenico anni 78 ricoverata 

coniugala. 
Filippini Ariaida di Giuseppe, anni ,1 mesi 0. 
Paujoi-a Nicola Pacifica fu Giovanni inni 71 mend. vcd."! 
a bambini del P. 1,. di Padova. 
Bossello Gino d! P.asquale anni I mesi 6 di S. Maria di 

Sala, 

S P E T T A G O M D E L , G I O E N Ò 

T e a t r o G a r i l i a l d t . —-Questa s e r a alle 
ore 8 1 i 2 a v r à luogo la rappresentazione dol-
l ' opera : BUY BLAS A&ì maestro Marchet t i . 

B i r r a r i a S t a t i U n i t i — Questa seva con 
«er to vocale ed ì s t rumonta le , ore 8. 

R e s t a u r a n t S l o H a d ' o i ' o , ~ Concerto 
del quinte t to Gianni . T u t t e la s e r e . 

(Vfidi gitaria pagina) 



tiiri» «!l«!la SneiffllA •!' •«»ttaw»BBlBn»cH-
Ss» IBCS m e t e elfi i^euat^SfB p^ p. 

Moriot. - Msmoiros, 3 voi. 
Annttan'o nietaorologioo italiano aono Vii. 
Oin>- - PalitBob. 
Sarmes/etlcr. - Marguoritss du tomps passe. 
Mdsetiff-Moor/iof, I primi soccorsi negli ao-

cìdonli improvvisi. 
Buprlcz. - Los ministros dans les princi-

paiix dtafs de l'Europe et de l'Amoriquo vo-
iiimo I. , 

Marinelli - La terra, voi. II. 
Unzioni - Manuale bibliof;rafloo italian. 
WMlaher - Almanaeh for 1892. 
Alnwmaqyi,!: de la Ilustr.aoion. 
Belici - l'S donna o il socialismo. 
Wooil • Nel labirinto, romanzo, 

S,Citrrc-Boll - Sbirloy et Agno. Romans an-
glaiso, 2 voi. 

picìwns - Olivier Twist. 
{Conlinwa} 

SCIARADA 
A Ycnozia sovente il primiero. 
Non h corto in dialetto il secondo, 
11 Baocbigllono divido V intero. 

Spìeguzions della Sciarada precedente 
MI-LA-NO 

K. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
M PADOVA 

7 Febbraio 1891 
A mezzodì wero 4ii Padowa 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 14 s, 20 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 16 8. 47 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
«seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 da! livello medio del mare 

5 Febbraio O r e 
9 a n t . 

Ore 
3 p o m . 

Ora 
9 p o m 

Baromet ro a 0"- mi!. 
Te rmomet ro cent lgr . 
TensioDfl.dol v a p . aoq. 
Umidità rotat iva . . 
Direziono del v e n t o . 
Velocità obli. o rar , de! 

Sta to del cielo . . 

754.0 
+ l - , 2 

3.8 
75 
SE 

1 
sereno 

751.5 
+ 5 - . 8 

4.2 
61 

ssw 
6 

sereno 

751.7 
4 3-.6 

3.7 
63 

wsw 
13 

se reno 

Dalla 9 ant. del 5 allo 9 ant. dei 6 
Temperatura massima = 4- 6'.1 

» minima = — 0'.5 

ilingrazìamento 
LafemìRli.i MalancdiI vis'anionto coromos.sa 

per Io attp.stazloni dì condoglianza ricevuto 
nella tristissima occasione del doppio lutto che 
nel breve spazio di 24 ore la colpiva, colta morto 
della nobile C a t e r i n a F e r r a r i vedova D e 
Mtt lanot t i e dol nobile F r a n c e s c o B e Ma-
lano t t i , ringrazia le Rappresentanze dell 'E-
sarcilo e cittadine, i parenti e gli amici e 
quanti infine concorsero ad onorare la me-
nioria dei due cari estinti ed a lenire il pro­
fondo cordoglio in cui è immersa. 

Chiede poi venia delle Involontarie omrais-
sioni nel partecipare le gravi perdite. 

I figli, i nipoti e 1 congiunti della testé de­
funta M a r g h e r i t a B r i g e n t i ved . So ldà 
ringrazmno, commossi, quanti nella luttuosa 
circostanza vollero onorarne la memoria, e 
chiedono venia dello involontarie ommissioni 
nelle partecipazioni. 

APPENDICE N. 77 

Orribile delitto 
Si ha da Foligno, 4 ; 
Un'altro orribile delitto, di cui la notizia st,a-

mano impressionò tri.stanienta la città, è av­
venuto lori sera pochi minuti dopo la oro 9. 

Noila località detta la Cervia, a due miglia 
da Foligno, fu aggredita la vettura postale che 
scendeva da Montofalco, condotta da un gio­
vano poco più che venticinquenne. 

Avendo costui opposta viva resistenza, fu da­
gli assalitori ferito con arma da fuoco alia 
parte superiore della coscia. 

Presso a! ponto (11 S. Magno stava una pat­
tuglia di carabinieri, che udendo in distanza, 
ne! silenzio della notte, dello grida o dei colpi 
di revolver, accorsero a raccogliere li firito, 
che trasportarono a Foligno, dove è spirato. 

Oli assassini orano fuggiti portando via il 
.laooo po.stalo. 

Il tenente D'Afflitto, comandante questa sta­
zione di carabinieri, è to.'ito partito per Mon-
tefalco onde assumervi informazioni. 

L a m o r t a l i t à ne l m o n d o 
Da un recento studio statistico riassumo i 

dati seguenti : 
La mortalità annua per tutto il mondo è di 

33 milioni di persone - cifra rotonda. Dal che 
risulta che ne muoiono 91,554 al giorno, 3,739 
all'ora, e 62 al minuto. 

La durata media della vita dell' uomo è di 
28 anni ( Ahi I ) 

tln quarto della popolazione muore prima 
di aver raggiunta l 'età di anni 8, e la metà 
prima di aver raggiunta quella di 17 anni. 

Su 106,000 persone, una sola festeggia il 
centesimo anniversario della sua nascita. 

Mostre informazion'i 
Si hanno dati sicuri ohe la visita 

d'isp-'ziona fatta da Freyoinei alle 

Alpi marittime, non ohe a tutte le 

posizioni doUa frontiera sud-est verso 

1 Italia, si ooUega evidentemente alle 

lisposìziooi addottate dallo Stato Mag­

giore Francese per il dislocamento di 

nuove truppe ai confini. 

Senza esser causa d'immediati al-

larm!, ciò costringerà naturalmenin 

anche il governo italiano a prendere 

misuro analogiie alla frontiera, e 8 

premunirne i punti più deboli con un 

rinforzo nei vari distaccamenti. 

A Roma si è perfettamente tran­

quilli che, qualora nella imminente 

lotta per le elezioni fr.* conservatori 

e gladstoniani, la vitioria complessiva 

sorridesse a questi ultimij la politica 

estera dell' Ighilterra non suhirebl;)e 

alcuna modifioazione. 

CHIAROVEGGENZA 
«»—— 

B O M A N Z O 
m 

ELIA BERTHET 

Traduzione dal francese 

«In quei momenti 11 mio odio sparisce, e 
provo una tentazione irresistibile... Ritenete, 
mamma, «ha bisogisa che io parta al più pre­
sto, perchè sarei capace di perdonargli, o al­
lora sarei io quella che meriterebbe l'odio e 
il disprezzo. 

— Ebbene ! e perchè non gli perdoni, Pao-
ilina mia? disse la signora di Savigny pronta 
•ad approfittare di questa confessione -. come 
inoorroresti nell'odio e nel disprezzo fe per-
•doni un'unica colpa all' uomo che hai il do-
Toro di' amare e di rispetare? Sii buona o ge-
uorosa, Paolina, sii misericordiosa.,, Ijeópoldo 
À il padre di tua figlia: i-ieooosói tu stessa che 
iqueati ultimi anni sono stati i più belli e i 
più felici della tua vita.... Te no scongiuro 
dunque," rttorna da tuo marito, dimentica i 

.stiDi torti, amalo... Dio to lo comanda o la ina 
• madre te ne prega ! 

3P£g,3C" ' t ÌC50lf f i l / r»JL 
» w — — 

F u n e ^ i a l l 
ROMA, 6, ore 8 a. 

(F) Ieri, ai funerali del corrispondente dol-
ì'Apntia Bavas, Magne Del Carrello assi-
steva-una folla di j,'iornalistl e di amici. 

il carro era ornato di splendide corono. 
Notevoli fiuolia dall'Associazione della stam­
pa « quella dell'Ambasciata Francese. 

l.a diffamazione 
ROMA, 6, ore 9 a. 

(F.) All'associaìzione della stampa fu de­
ciso ohe l'onor. Bonghi con tutti i depu­
tati appartenenti all'associaziono della stam­
pa presenteranno alla Camera una mozione 
intorno alla revisiono del Codice penalo per 
gli articoli riguardanti i reati di stannpa. 

ILtazzaltl 
nOMA, 0, ore 9.3B a. 

(F.) II ministro Luzzatti non 6 piena-
monte ristabilito, ma la cura fa il suo corso 
regolare, né vi sono tiipori di complica­
zioni. - Si spera di poter annunziare quanto 
prima la guarigione completa. 

(G.) Il ministro Luzzatti passò una buona 
notte senza febbre. 

Il medico lo trovò migliorato. 

Trat tato Italo-Svizzero 
ROMA, 6, oro IO a. 

(G.) I negoziati colla Svizzera sono a oa-
ivissirao punto. 

Il Governo Italiano dopo le ultime istru­
zioni date a Malvano fece ulteriori conce.s-
sioni, desideroso di concludere il trattato. 
Essendo queste Concessioni state rifiutate, 
la rottura delle trattative sombra inevita­
bile. - L'opinione pubblica comincia a pre­
vedere ed addattarsi alla rottura. 

Anche il Don Chisciotte esprime l'avviso 
ohe il Governo abbia abbondato di longa­
nimità. 

Che so la Svizzera vuole imporoi le 
sue condizioni si corre rischio di dover pas­
sare alla tariffa generale. 

Stanotte arrivnrono diversi dispacci dei 
nostri delegati; fino adesso'se ne ignora il 
contenuto. 

Komine 
• ROMA, 6, ore H a. 

Coletti, magazziniere, fu nominato uffi­
ciale scritturale a' Belluno ; Maniago. vice 
segretario di ragioneria, passa da Belluno 
a Venezia; BuUbn, da Cosenza a Venezia. 

Onore a! bravi 
Ija società degli ex bersaglieri « Alassan • 

dro Lamarmora 5, la quale si propone di 
riuonJurro la saiinit de! creatore dei bor-
siglieri, ha ricevuto notizie preciso del 
luogo dove la salma stessa giace. 

Nella nostra Tipografia fornita di 
nuovi e copiosi carattei'i si eseguisce 
con la massima diligenza qualun({ne 
lavoro, in breve tempo ed a prezzi di 
tut ta convenienza. 

Questo scongiuro non poteva far a mono di 
produrre un grande effetto sulla baronessa. La 
signora de Savigny stringeva la figlia tra le sue 
braccia ; le sue guancie venerabili erano inon­
date di lagrime; ed infine la sua voce orarsi 
toccante, si piena di tenerezza, ohe Paolina 
sconvolta e fremente fu su! punto di cadere. 
La sua bocca s'apri come per lasciar sfuggire 
un grido dal cuore, una parola di perdono ; 
ma tosto una nuova imagìno sorse, uno scon­
volgimento avvenne nell'animo. Ella si sciolse 
dalle strette di sua madre e disse con uno 
sforzo : 

= No, no, mamma, non mi chiedete ciò.... 
sarebbe al disopra delle mie forze.... Se sape­
ste 1 I! suo delitto è sì odioso, si ribut­
tante.'... 

— Ma quanto più è spaventevole questo de­
litto, sono meno disposta a crederò che tuo 
marito se ne sia l'eso colpevole Paolina, 
quando soffri in tal modo, quando sei in preda 
alle inspirazioni di questa cieca collera, non 
t'ò mai venuta l'idea che Leopoldo possa es-
sex"a innocente? 

= Innocente I ripetè la barone."sa con spa­
vento: ecco quello che voi sempre mi dite.... 
Ma se ciò fosse, mamma, sarai io die. :'.''ati-
dlamo, via, è imposi'sil)ile.;ll impossibilo, ve lo 
affermo per la centesima volta. 

I,a povera signora do Sa'signy oomproiidova 
die tutto la suo obbiezioni, tutte ks suo istanze 
orano «ifruttato dinanzi aìl'oniiu.'da dctannina-
zione di sua figlia. 

— Cara mamma, pu. •"', i- i a^tru di 
OUamp-llosay, non Ì!ia;:ìtolte su qatsto punto, 
perctì'è"'rnr"roi»dtìr<jiio jjazza. Non c ' è o non 

T E L E G R A M M I D E L L E B O B S M 
, ~-.™rO«Jffl — 

Pudova, 5 fabbraio 
Ik-ndiu iLilurtii .. 95.70 
Azioni Feri'. Mediteli>nit'« > 49'(.— 

i Mecittionali ^ 635.™ 
1 Odilo Alolijltiii'e » Olibiig. Ci-edilti fondiario 
> lìiinca Niizion,i|f 4 i>|{) » 479.™ 

Ili id. \ 1|2 » 485 50 
Azioni Sociclî  Vuuelri di UOMI-UZ. > i\. 

> (UiiC'i Vi'tiiìiit > S37.— 
» AecitiiiTif di Temi 1 S50.— 
t Ii.lf(ÌlUM-Ì.l i 300.— j 
( 1 otoiudiJo {'.intoni j 34Ì . - -
* » Ncnt'iiÉinn . 246.— 
i> Ci'ciliio VeriLto > B Soticià Vt'iifiii 1 «l'Utiare » 132.— 
> Guidovlf cciiliMlì > 4^— 
Olitilii-itziotii litiidouii gaiMnlite 

dnilu iVov, di l'udova > iOO.— 

GIARDINO D'iVICOLTURA DI PAt»OVA 
(10 minuti dalla staziono di Padova) 

premiato a diverse Esposizioni con modiiglie rt'oro, d'argento, di bronzo 
e diplomi d' onoro 

&ALLI, .GALLINE, FAGIANL OCHE, A I T R E 
EOO. EOO. 

Il Catalogo si spedisco gratis verso domanda al Giardino d'Avicoltura G. F. LlON 
(Padova) A L T I C H I E R O (Veneto) 

V i e n n a 5 
Moliliai'c 809.75 1 Comi), su Parifi io.'J-' 
b imbardo 9^.— j > su Londw 118,1» 
\uotrinch8 160.— j llcntlilfl Austi-ino» Dì — 
ilaiica NaKionale 1060,—. j Seectiini imjipr 
Naiolofni (l'oi'w 931f. | 

CAMBI 
l,o»(li-a 1. Sii.PS 1 Aulirla L. 2I8.2B 
(lormama » IPO.BU | Siiziera • 108 80 
Francia > 103.-- | 

F . B E L T R A M E Di re t to re 
F . S A C C H E T T O Propr i e t a r io 

Leone Angeli, ge r . responaabi!» 

Bonifioa di VI Presa 
Riceviamo da Venezia la se­

guente comunicazione: 
Venezia, 31 6enn. 1892. 

GNOR. Sia. DIRETTORE 
del Periodico 

IL COMUNE Giornale di Padova. 
Ne! N. 6 de! 6 corrente di cotesto reputato 

Periodico, leggevasi ohe il Consiglio Superiore 
dei Lavori Pubblici ha discusso sulla vertenza 
Neviile per la fornitura del macchinario ad 
uso della Bon i l l ca d i VI P r o s a , ed ha de­
ciso di non accottaro alcuna proposta dì tran­
sazione ma d'invitare la Ditta Neviile a faro 
tutte quelle aggiunte e modificazioni che oc­
corrono perchè detto macchinario corrisponda 
allo condizioni di Contratto, proseguendosi di­
versamente la causa già da essa Ditta iniziata 
presso i tribunali. 

E tale notìzia sarà anche vera in sostanza. 
Però - ci si conceda dì osservarle - essa può 
dar luogo ad equivoci che a noi importa di 
evitare. 

Potrebbe credersi cioè, prima di tutto, che 
da parte nostra siano state fornite macchine 
difettose od almeno non conformi ai patti con­
venuti ; in secondo luogo cho il Oonsiglio Su­
periora dei LL, PP, abbia ora respinta una 
transazione da noi proposta. , 

Non A vora invaco «^ runa r^>. l'altra oo|». 
in fatti, quanto allo luaechino ì:i Onramis-

siono governativa incaricata del Collaudo prov­
visorio, si espresse come segue: 

« Nes.suna o.sservazìone emerse a carico della 
« Ditta assuntrlce sulla lodevole osecuziono 
« dell'opera in corrispondenza alle prescrizio-
« ni ed obblighi del Contratto e Capitolato di 
« oneri ». 

E l'altra Commissione, non meno governa­
tiva, incaricata del Collaudo definitivo, ripotè 
alla sua volta, « che la motrice e le caldaie 
« corrispondono regolarmente e cho nessuna 
« osservazione le emerse di fare suU'esecuzio-
« ne meccanica dell' idrovora ». 

Sta in fatto ohe il tentativo di togliere di 
mezzo, mediante amichevole accordo una lite 
incominciata, a proposito di questa fornitura, 
fu fatto con nostro aggradimento, ma non 
da noi. 

può esserci alcun dubbio nell'animo mìo.... 
è perciò assolutamente necessario che io parta 
al più presto.... E dunque, mamma, acconsen­
tite a prestarmi il vostro appoggio? 

—UE se te lo riflutassi, Paolina? 
— In tal caso, farei da me afl'rontando ogni 

rischio. 
"" Ma quello ohe mi proponi è abbomine-

vole I IO, alla mja età, impiegare l'astuzia per 
sottrarre una moglie a suo marito, una figlia 
a suo padre I Ingannare Leopoldo, cho ancora 
ieri mi diceva cqn lo lagrime agli occhi e con 
la voce angosciata; «io non conto che su 
voi». Qua! parto mi assegni in questi tristi 
dissensi? Hai tu pensato a difendere la mia 
dignità di madre ? Assorta nelle tue soflteren-
ze, non liai duiiijue alcuna pietà per le mie? 

— E sia, non ne parliamo più, rispose la ba­
ronessa con tuono conciso ; poiché mi rifiutate 
d'assistermi in questa circostanza, non pren­
derò consiglio che da me stossa. 

—- Non'riusoirai, e la tua ostinazione ti con­
durrà ad una nuova catastrofe. 

—• Ha subirò lo conseguenze. 
"- Ebbene, Paolina mia, lasciami almeno 

ciualphe ora di riflessione ; noi non dobbiamo 
proudore incousìderatamonte una determina­
zione si gravo. Vedrò.,.. Forse mi deciderà ad 
agire secondo i tuoi desideri. 

Questo semi consenso fu di molta gioia per 
la baronessa, la quale ringraziò «{«Idainonte 
sua madre. 

{Continua) 

po' d'aria fresca. Ben presto ella vide nel 
viale d'alberi un cavaliere che si diaigeva verso 
il castello. 

— Cara mamma, d,'ss'ella, eceo il capitano 
di Champ-Rosay ohe viene a fairci visita, co­
me fa ogni mattina quando va a trovare Na-
tha. Senza dubbio egli non si fermerà qui che 
qualche minuto, secondo la sua abitudine ,... 
Volete che scendiamo insioaie in sala per ri­
ceverlo ? 

= Volentieri, flglia mia. 
Esse giunsero nella sala co.ntemporaueamento 

a Valentino. Il capitano le salutò, e dopo a-
vere macchinalmente (Utti i oompliiaonti d'u­
so, si lasciò cadere sa una sedia. Egli rimase 
un raomanto silonzìoso, con la testa bassa, co­
me se già avesse dimenticato dov'ora. 

— Cugino Champ-Rosay, chiaa© la barones­
sa, come avete trovato ieri ia nostra povera 
Natha? 

=" Sempra più indebolita, malgrado lo cure 
cho lo vengOB prodigate dai Bruchard, rispose 
Valentino con tristezza j ma voi, cufjina mia, 
avete dovuto vedere il dottore Filibo^to; ohe 
dice dello stato dell'ammalata?... Q%\ par­
lato senza paura... . Ella è perduta, oon è 
vero?.... Per dio! io .sono un uomo, e non 
o' è bisogno di tanto tontenuaro per farmi sa­
pere la verità 1 • 

La baronessa senza offondorsi dì questa 
scortesia, s'affrettò ad all'ormare che non avoa 
visto il dottore in quei giorni. 

— La cara fanciulla non si lagna mai, pro­
segui Valentino; è un angelo di rassegnazione, 
ma olla soffre, ne sono .sicuro... Talvolta non 
può trattenere la tosso alla mia presetigu, a 

Ecco poi perchè fu avviata la lite. 
Nel commettere 11 macchinario, si ritenne' 

dall'Amministrazione appaltante, ohe una de­
terminata idrovora privilegiata avesse a darò 
il rendimento utile dell'80 Ojo; rondimenlo 
di gran lunga superiore a quello raggiunto fin 
qui dagli apparecchi idrovori congeneri. E no 
seguì che ciò non pertanto, e nonostante cho 
l'idrovora, corno a'è visto, sia stata mcceani-
cameoto costruita tal quale fu commessa ed 
in modo lodovdle per giunta - essa diofla un 
rendimento inferiore al provisto. 

Di ohi però è la colpa? Dol coslruttore -
risponde la R. Amministrazione - perchè tor­
ni una ruota idrovora incapace a! rendimento 
provisto dal Contratto. 

Ma il costruttore alla sua volta rispondo : 
posto che io avevo assunto di costruirò un ' i ­
drovora determinata in tutto le sua parti o 
proporzioni, come l'ho costruita in effetto, non 
potendo faro altrimenti senza mancare agli ob­
blighi contrattuali, la colpa è di ohi mo no 
diede la commissiona. Jo non poteva corroro 
responsabilità, se non per la materiale esecu­
zione dell'opera. 

Fra altro - potrebbe il costruttore soggiun­
gere - quanto alla doccia che è uno dei l'at­
tori essenziali di rendimento, io non ebbi parto 
alcuna, né potrebbesi mai addebitare a me l'er­
rore, occorso nella scelta dol piano di eollnca-
mouto della ruota, ohe, secondo quanto si 6 
potuto verilìoare negli ultimi ascingiiraonti, sa­
rebbe di circa centimetri 80 troppo basso. — 
Voggasi da ciò come sia sìngolart\ anzi Inau­
dita, la sorte del costruttore. 

La sua domanda in giudìzio pel pagamento 
della seconda rata di corrospottlvo (L, O'i'iOO 
oltre agli interessi di mora) e per losviiicoit» 
della cauzione {!„, 20000) fu respinta per in­
competenza, sebbene - cosa degna di nota '. -
colla compensazione delle spese-.. 

T>' altro lato 'la E. Araministi'aBìone, dive­
nuta ormai part» o giudice della vertenza, non 
sì stanca dì dìflSdaro il coslruttoie a porro i! 
macchinario in corrispondonza col c o n t r a t t o ^ 
o«la io l'ccita (i laro l'iinpoawBiItì, ! -fHi purf 
dare dì poggio V 

Meno male se la R. ,ìmmiui%trasioije dicos-
.se al oostruttc^To ; fato questa oquest'altra mu­
tazione; egli potrebbe anche, salvi ì suoi dì-
ritti, infratfanto adattarvisi. Ma toccando il 
tasto che t'jcoa, fa natui'almento opera inu­
tile. 

Le censo guenze dol resto saranno disastrose 
per tutti. Pe r noi cho dovi'omo penare ohi .sa 
quanto pr'rnia d'intascare i nostri donnri. Pei 
Consorzia II esposti al pericolo di vedere un'al­
tra volta i loro terreni in b.ilia delle acque, 
per lo sf tjrzo sproporzionato cui, dì neoessità, 
viene oi a condannato il macchinario, afllnciiS 
renda ojfjello cho non potrebbe. Da ultimo per 
la stes:ja R. Amministrazione che è responsa­
bile dì un tale abuso, e quindi pa.sslbilo d'in-
dennilià fino d'ora incaloolabili. 

Por' quale ragione poi la R. Amministra­
zione avendo di fronte un costruttorn noto u 
ropuiato, lo diclamo francamonte e non d'al­
tro ^ orgoglioso che dello stretto adompimento 
deg'ti obblighi suoi si chiudo sdegnosamente in 
uni i cerchia teorica, diremo così, per potor iti 
coi-ta guisa disconoscerò la tiranuia dei fatti? 

Sarebbero poi da aggiungersi altre consìde-
rrizìoni generali di grande importanza cho om-
nlettiamo per non abusare della sna cortesia. 
' Ringraziandola, onorevole signor Direttore, 
della sua indmlganza abbiamo il pregio di di­
chiararci ooa poi'fevt» osservanza 

S^O. Neviile e C, 

A ¥ ¥ I S O 
La Cassa TRisparmìo di Padova ricevo in 

pagameato per qualsiasi titolo le Cedole dol 
Debito Pulbblìco 5. oiO del Regno d'Italia 
seadeiitó nel 1 luglio p. v. 

Pam.m, 4 febbraio 189S. 
jL CONSIGLIO D'AMMWIS. 

flvvTsiO 
La (buia, GUEBBAKA si p-ogia in­

formare la sua rispetlfxbile clientela chi; 

nel ij'Jeposito Vini sito in Via Falgong, 

g.-.Jg-Mja, [accanto alla fabbrica 'Birra) 

incominciò la vendita del " V i a o i o 

ai di liieYoie 

Dotto localo sarà poi costantemente forni tfi. 
ei ndgliori Vini Noatrani alla spina. 

BIRRERIA STELLA D'ORO - TUTTE LE SERE CONCERTO DEL QUINTETTO'GIANNI 
ORE 
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I («cnnnio 1 8 9 2 

/te^« Adriatica Soicieté Veneta 
I*A<l0V»-'^ 

4,35 a . ~ 
V c n e z i a -

diret to ; Ì , 4 7 a. 4,35 a . ~ omn. 4,15 a 
>' 4,28 » 5,15 » » 6,10 » 

mii to 0,25 » 8, 2 » dirotto ! ) ,= » 
Onui V.SO » 9,15» aecel . 10, 5 » 

1,41» 
(IJretio 1,U p . 
nocel. 1,21 » 

1 1 , — » 
1 50 p 

ama , 12, ,5 », 1,41» 
(IJretio 1,U p . 
nocel. 1,21 » 2,30 ). » 4 , = » 
misto 3,35 » 5 ,10» mieto 4,15 » 
diioWn 5 ,49» 6,35 •> » ( ) , i5» 
omii. 8, 1 » 9,15 » diret to 10,35» 
aecf'l ÌO.ao» 11,80 » aocel. 13 ,15» 

5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 0» 
1, J8l>. 
3, 4» 
4,37» 
5,43» 
7,41 » 

U,21 » 
13,17» 

I>iV.5f>vii-Vevoua-MiIa«o 

5,20 p. 
B,J5 » 

11. h ,> 
9.30 » 
l'.Ver. 
«.30 a 

omii. 7,30 a, 10,20 a. 
dir. 9,48/< 11,10» 
omn. 1,33 p . 4,20 p . 
dirot 4.41 » 6, 9 » 
rais 7 ,52» lO.tiO » 
acc. 12,12 a 1,44 a 

ì?4««j«>va -Boloo JiĴ  

omii. 5,38 a. 
mr f(i ",.').> » 
accnl. 11.14» 
d)i{?tti> 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

dirotto 11,26» 

10,20 a. 
9,50 f, Ror. 
2,55 p. 
5,.55 » 

11,20» 
10,10 I, Rov, 
1,60» 

j.«lflIi(iio-Verona-FacloYa 

3,44 a, 
7,4»» 

10,50 » 
1,13 p 
5,46 » 
7,50» 

dir. 11 25 p 
[omn. da Ver. 
imi . 
Elee, fi, a 
«lir 12 50 p 
onm. 9,45 a 

2,26 a. 
5,10 » 
6,40 » 

10,34 » 
4 , ~ p . 
3, 6 » 

B o l o o n a - P a d o v a 

duptto 2,10 a. 
onsti. 5,"^ » 
da Kov. 5,15 » 
niisto 9 ,~ » 
diiritto 10,35» 
>ioco!. 6,30 p. 

4,26 (i. 
9,33 » 
7,24 » 
3, 6 p . 
1, 7» 

10,12 » 

Mc'felre-Ucliiio 

dirotto !J,!5i., 7,35 ir. 
onm. 6,43 » 10, 6» 
iinhto 7,59 » 8,50 r. Ttiev 
01/111 jti, 6 » ' 3,J4 p. 
diK-tt-) 2,25 p.l 4,4-ti» 
mrlo 5.^2» I 6, 5 f. Tuo?/. 

i),;)0» 111,SO» 
)imi. 10,.'3 » I 2,25 a 

S?(Unc-Mt'&tre 

minto 1,.50 a, 
ij <niìrì. 4,40 i> 
daTrov.10,50 » 

Il diretto 11,16» 
I omii. 1,10 p. 

omn. 5,40 » 
daTu'v.fi,35» 
I duetto 8, 8» 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44» 
ìfiOf. 
5,46 » 

10, 5 » 
7,33 » 

10,33 » 

misto 
Padova-Venfeieta 

6,40 a. 
10, 6» 
1,30 p. 
6,30 9 

9,10 a. 
12,36 p. 
4 ,= » 
8,-» » 

IlilBto 
Venez ta -Pa t ìova 

6,32 a. 
9,M» 
2.44 p. 
4,41» 

2 a. 
u;5o» 
45,18 p, 
7,14 » 

P a d o v a - B a s s a n o 
6,46 .1. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 11. 

Pnclova-Bagiioì i 
lÈìstir~l)7lO a.YlO iSn."' 

» 1,30 p. 3, 8 11. 
» 5,30 » I 7, 8 » 

orna. 4,5» a. 
misto 8, 5 » 

» 2,27 p . 
omn. 6.40» 

1 

B a s s a n o - P a d o v a 
0nii2. .".,29 a. 

» 8,37 » 
» 3, 2 p. 
» 7,13 » 

7,19 a. 
10,30» 
4,55 p. 
9, 5» 

iiruisto 77^^~a7| 87.18 a, 
, .. 11)10» 12,48p 
I » 3,32 p.l !5,10» 

MousaU<-e-LeOitago Ij L«sinaj)o-Mous©lice 

Milli. 7 , - a.l 8,10 .i.i.Lpg. 
ouiii. 7,25 p. 8,4np. 
omn 3,50 »! 5,25 » 

lìoUlHio-aiftiileliell m i a 
nimi. 4.50 a. 
misto 1.20 p. 
onm. 0.15 p. 

6 ÓU a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

misto 7,20 a. 
o i i i i i , 1 0 , 1 Q » 
jjmn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 
9.20 p. 

Moi i l eheKni ia -Be l luno 
omn. 6.50 a. 
(ItHIl. 1. 6 p„ 
omn. 8.18 ji. 

8.65-p. 
4. a. 

10.22 p. 

T rev i so -Vicenza 
a.| 7,15 a. umn. „, ,„., . , . „ . . 

» 8, 6» '10, 3» 
misto 2 , ~ p . 4,45 p, 
omn. 6,22 » | 8,38 » 

Vicenza -Trev i so 
imm. 5,1 
...Kito 8,18 » 

» 2,40 p, 
omn. .7, S » 

V l t t o r io -Conea l i ano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,=m. 
misto 2,45 p. 

» 7,25 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53 » 

1 Coneu l i ano-Vi t to r io 
omn. 7,50 a, 
misto li,™ » 

» 1, 5 p. 
omn. 3,.55 » 

8,45 » 

8,18 a. 
11,32» 

1,37 p. 
4,28 » 
9,13» 

FÉ RNET-BRAN C A 
SPEOIAUTÀ DEI F R A Ì E i U BR«.NCA DI MÌLANO 

/ SOLI CHE NB ^OSS^GGONO IL VKRO E OENniNO PUOCm^O 

Medaglie d'or® a!!e Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbourne 1881, Sidney 1880, BrusseHe 1880, Fìladeìfia 1876 e Vienna 1878 
Qran Diploma di i- grado all'E^posinone di hondra i888 

Mi'dagiìe d' oro alle }Ssposiswmdt_BarceUona J ̂ 88 a Parigi J889 
r M-ii lid IFIl̂ ET-̂ IiA^CA r ili piMumo 11 nlii,iMi(ii\i eòo i.iuninml.ito (in tlii •̂ nfliP fihhn ii li'iniillciU « 

vtijjj , fjK l.i si),T iiii!iui.il)i!c (i t̂iiìmiitluilr <i/i(!iie tìnMililn' solo baBliiie .1 iunthiliz/aic i' uso ili ijiii'-u I)L\,IIKJI1, ui 
O'^m l.iiiiiiihii Idirbbe bciWJ i»\ essemc prcjVMsli. 

i.fuc-io li(|U«ic conipo'-lo di iiigìfilioiili Mgcuili si prende inPSCHl<tlo con !'tii(|ud, uA «irli/, rol •.inn e <o1 cM\ — 
1,1 su.i .i/iMiii' (UinripiiK <-! e qm'ÌU di Cbiìc^^etc r»u-i?w v b ikhnk/7i JrJ imincol̂ f, ài ̂ ìtmnìare V .i]']n}Uio. l'Vìltfa 
io IIIÌ;!";!!»»^ t' '•oniiiwiiiciilP .miniti\o-n 1 si lociomomio .ilio pd-iono ';np}>otto a (|U(1 in<ilts'-cie p)0(lollo tl.ub spk'an, 
noiKlic ili lì'ii! (!i slonicico, ciipoi;ii! i' niiil ù\ U]ÌO, (.iUi«iitp tl,i calino (ligfsiioni 0 (ìchdlivM — Moli! iiciicdifiHi nicdiKi 
jiuiriiMonn ^ui ila i.inlo itniji» I'UMÌ dei 1 MUNÌ T iill̂ ^ '̂A ,nd fiilri iinmi so'Ui ,Ì UUIKIIÌ'-! in IOM di Msniii uìLommh 

iltfliL }• inniiii (i.i rcilidfc.ili di (Cliliiit.i mMiultu 0 dii linpprĉ eiil.in̂ p M.imrip.i!i e (oipi Minali, 
Vruza Bottiglia grande h, 4 ^^ Piccola L. 2 

Eaieere &ul!'EUcbelta la firmu trasversale FRATELLI BRANCA e C. 

Per Imbellire la Garnagione. 
EMULSIONI S0OTT 

P n d o v a - P l o v e 
misto 7,10 a. 
» 12,10p. 
i> 4,4(1 » 

8,16 a. 
l.lSp. 
5,45» 

misto 
P iove -Pa t i o va_ 
~8,3(ra.^ 

i,30p. 
9,3o a. 
2,35p. 
7, 5» 

Padova-Monte l i e i lu i i a 
omn. 4,52 a. 
misto 11,= « 
» 6, 5 p. 

6,30 a. 
12,50 p. 
7,54» 

SloMtobel l i ina-Padova 

1 la tleli-
• ilcDj 
.. '.C1V.1 

ruloMnra la 

misto 7,10 a. 
4, 4p . 
8,33 » 

8,47 d. 
5,39 p 

10, 6» 

S S H ^ 

Onde far risplcivlcre il viso di afTascimnte ht-h 
teza, e pei dille .^lie mani, lille ^piiie, c<t allo 
braccia ip lendou ibl>igliante, usate li I^ioi di 
Mazzo di Nozie, che impaitr e r 
«ios-i f'^i^raiizl cdci ic i te tinte del gi'^^'o e ( 
•onì i ; nn liquido igitnico e liluiso l . s 
iivaVa a! mondo per preservare ' i ' - " - ' 
fepllezza (Iella {.oovcislti. 

i , Si vende d} culti! 1 .Itrairi'.tl Inglesi 8 pimclp.ill. ra 
Sjlnien eP,rmirch!eri F.ibl»ica in 1 oiuli a 111 î  t l a 
l^jUiamDton Uow VJ ^ e s Pdiltti - ^um^ VorK, 

(
S E L V A T I C O 

G u i d a del la C i t t à di Padovs» 
L i r e e . 

5Vendibile pieswj iipogiaflatìaccneU" 

D'OLIO P U R O DI 

FEfflTODI'lEEEraO 
COfi SLICESIM 

ED IPOFOSFITI DI CilCE E SODà 

1^ T t ' e v o l t a y ì ù efficace 
/g de l l ' o l io d i f e g a t o s e m ­

p l i c e s e n z a n e s s u n o d e i 
s u o i i n c o n v e n i e n t i . 

S A P O R E GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

Il Mmistoro delìlnteaio con sta 
decisionn 16 luglio 1890, sentito il 
parere di msssimii ilei Consiglio 
Superiore dì Sanità, permette la 
Tonfflt» inWErnulsime Scott. 

Dilli ltlwfflt« la BtBalmi EualiUBi Stltì 
pnpKrttK <«I OÈIIalii BtaH é Biirai. 

SI VENDE m TUTTE LE FARMACIE. 

llPiMfiiEfilllilF.Mlll 

DI G I O \ V A N M E P R A T I 
, SOBJKTTO 

l'ad»>;a ~ in-lfi — 1892 

Lire '3 

COOPERATIVA momuì 
SOCIKri ANONIMA ITALIANA A C APIT^^LE ILUMITATO — «EDB DI WlI^NO 

Situazione ut 1. Qentimo 1891. 
Capi ta lo soc ia le versato per t r e dec imi . . jL. 5 8 4 4 4 0 0 
F o n d o di l i s e r v a » 3 3 8 1 7 7 . 
P r e m i iu i iortafosjl io. . . ' . . . » 1 2 8 5 6 5 3 

Ì iNel piurrt |M>!LI/K> W 190 «.i i- iisiiniuo 
DIECI PIER C e i ^ ^ O DEI PUBMi 

s i i i ssuinoi io luit ' lm iimiH'isll ti pò i//f' in UHÌ,* VÌÌÌÌ i.Ui-i' Si ci 

UlU'i . f.iutuil«> d n ' o - i i l ' l i / i ' p iT fiti , \ ! , h n i i r . n i 

. 0 0 
2 0 
.5». 

Direzione; Milano, \ ' i a Gtulini, N. 6 
PADOVA - Imo- AiKdJ, MASl^IMILIANO O N G A R O 

\i.i .\i.'(;î ìou, Pal,i//o tid /.ipiia 

flB£CI!LQS&| INIEZIONE e CoiMìi 
CÓSTANZi autorizzati alla vendita dal A}i js l ro 
dell'Interno ,(iBjimo Sanitario) 

l";cn questi medicinali si guariscono, radical­
mente in 2 0 3 dil te ulceri in genere elle goncree lecenti e croniche 
di uomo e donna, amtee le più psttmate, ?d in 20 0 3o giorni le arenelle, 
brucici i, flussi biancln « fceanauimfiWe gli strmginionti uietrali di qual­
siasi data e ciò eia iiwi è hnve iua* chi? lo dice, n n bensì legali cei-
tificiiti degli esimii ni«4ici-chi,ui{M ^I. Gagnoli di Gcnovai G. f'izzetti 
di Parma E. Di Tomnwao di N.ipcli 6 di molte altre celeb.i ita mediche 
che bi onieltono citare par brevità di spakio, nonché oltre mille lettere 
di 1 muraziamento di am îlLiti guariti, leJLere e ceitificati visibili orisi-
nalmcnle meta a Parigi |ìou(avard Oidej'pt, 38 e metà m Napoli, Via 
Mei Celina 6, tutti 1 gior?^. W e 9 alle u, ant.; ed m parti? fedelmente; 
tra&cnlle nella dettagliatissjffia istruzioti eh* è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa Vlmepep<;-, ccotempej-ane|i«)ento ai Conletli, ottiene la 
guarigione ioti Sor{Ken«»te hievItS di teijipo, 

A coloro cjie non rBggiutif(essero a ' ccBiprendere la vera impor­
tanza di tali ollebtati, ma che pui biamayio g»iiartr,si una volta per sem­
pre, è data tacoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigions, me­
diante trattalivc da cctn enii&.i ciif^aim.mie ccU'imonlore Coitanzi 

Piezzii t'.eiriniezìcne L, 3,oo; eco sirinia igiefiiea ed écortfcmicaL.S,,», 
Pt£Z?o idei COI felt) pei chi "cn ama l'uso deH'Joiewcne, scatola da So 
L:3,tlo, Si vsiìtjcni3)njlutte,|e tofM.ftirmacie dell universo. A Padova 

l>cnt8 S. ^Jo^jinuie prfiiso la if<i)ip,icla Camuflo Via S. Clemente, che 
ne spedisce an'cfes in fi ovine n touiite aumento di ceni. 73 - Esigere 
suH'elicbet^» .di ogni sofiic|a e boccetta la flima autcgrafa in nero del-
l'itiyiSlilprB. 

rH(j*j>i,, IC. ~'. l ' j t j j i - Ti , . , l /dccbet to 

^ G H I C O i L T O r ì i 
11 nuovo concime antisettico, deltó 'CarbonlIeninii , pvivilofjiato dal 

Reij lo Gove rno , libera le vostie campagne da ogni insetto 0 paioss.itd 
che V! danneggia i laccoiti. Questo pjodottc, denvafo da estiatti di ca­
trame, a hasrt di cencio d: puro legno, è nconosoiuto uno dt i migliori 
concimanti eà antisettico potcntiibimo che si adatta a tutto le coltivazioni. 
Rimedio ritenutoinlaliibile come pievciitivo c o n t r o l ' invasione, del la 
fllossera, perciò si 1 accomanda agh aciicoltoii intelligenti come cura­
vo per qualunque malattia parassitaria. Si vende unicamente m T O R I N O 
alla Ditta Vaude tU e .Fa ie t i i ma Aìfeì Ì y, a L. Mi al quintale; 2° msrca 
L . 10 . —Si compera cenere di puro legno. - Si cercano ovunque rap­
presentanti e piazzisti, 

S U C C E S S O 

Meraì̂ ìgiioso Rigeneratore 
FtSTILLI limi 
Non potrà mnl csteii' diinonlioìiin (iiiisln i.'lliiiiii 

(il l'octllcnle fecoiicilB poiclic sejma molti uimi rirspc-
nimcnti od 1 meravigliosi sui (essi ognoiii più cit'bienti 
CI autorizzano a garanuie od iiffeimare elio l'uso di 
qtiosl'acqua ngLiieiiilni e ) n.giessivii cri islantania 
ri ride ai capelli ed all.n baiba il loro piiniilivo colore 
Hftljiiale 8mi,l|iondo, castagno 0 nero, noncliè la mor-

. Ijttfjeto e Ja'iÉiiillantu li('llo?/ii uiigmaiin si^nza alto-
i toóho. rreppriito da ZEMI'T FllEUES cliiniicl prolu-
«l'fil'i.lGcillenii i'iinc!|)e di N.ipoìi, fj NAPOLI. 
i'Wiivuì %\vi llacoi».- '«•«Ili Ims'iiy. !.. » - Clviinflo l„ s 

SwM f s o a C'è •".!>« ( . r e 
1 DEPELATOEIO FRATELLI ZEMPT. 
j Con questo [irupaialo fi l(.l|.Olio 1 péli 0 la ìaliu-
I jiiiic t t i z a damiet'giaic la (i 111. D iiuifluiisivo e l i 

tuuiissinio i l l d lo . Sul» 1 il uiiiui Mt.hla presso i 
proprio iKjpozio dei FRATELLI ZEMPT, Galleria Piincipe dt Na­
poli, 5, NAPOLI. Prosso m Provincia L 3. 

Si vendo m PADOVA prosso BtDON A. 1090, via S. Lorenzo -
Margola Giovanni - Camuiìfo Giovanni e pii'ssn liilli 1 principali Pro-
iumierln, Pairucfhien e Farmacisti di tulio le citla d'Ilalia 

IL NUOVO 

filSTOtìàlORE 

Qà WPELII 

PBEàRÀTPO Dà; 

H. BOBERTS & CID. 

RIDONA IL LORO PUIMITHO COLORE 

AI CAPELLI, SENZA DANNO PER I ME-

DESI.Ml O ALLA CUPE. 

RINFORZA I BULBI DEI CAPELLI, E 

NON MAOniIlA LA PELLF. 

LIOERA bVI.Ll EOllFORA, E DA (iisT 

LUOIPO AI UAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE LE FÌRMA.C1B. 

Pi*ezz(i L i r e 3 . 5 0 la bo l t iy l i a 

n, IRQSEUT & Co . 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

17. Via Toriiabuoni FIRENZE, 
e 36-37. Piai-za S. Lorenzo m Lucina ROMA 

F. BONATELLl 

EleiìH'iiti di Psicologia e 
P R E Z Z O L 2 

Vendibile al la Tipograf ia !•'. Saoclietli;» 

o£*ica 

L'ABBA'/E 

Squisito, Toniijo / 'v^ '^^y ^ ^ \ '-^'l'''^l''* semino 

*"" ""• f ^s?%, '• ' -""'='-"°' 
DinCSt lVO \ lit > fl\ I IB m u . h a t o toll 

- • w^' - '-

AQUA FERRUGINOSA" - UNICA per la CURA rDOMICILIO 
jasdiiKÌiii a!!« Ji'fijKjsizioii} dì ,3!ilano, PraHcolorto sjm 

Triesti ' , NS/za, 'l'oi-iiio e Afcailenifii A'^/ionnle di Fnriei 
L'Adua fieir.®ii»Mr» »'»ail«> ali B*«-jo è fra le feriugìncse Ja più ricca 

di ferro e di cas. e per conseguenza la più efficace e la meglio seppoitalla 
lai deboli. — L'Aqua di Ì»BJB oltie esseie piiva di (£«•>;»<<., che esiste ifi 
quantità in quella di Recoaro con danno di chi ne usa, offie il vantaggiai 
ai essere una bibita gradita e di conseivaisi inalteiata e gazosa. — Serve 
miiabilm(nte nei dolai di slomaco, maialile di legate, difficili Ji^'cslicni, 
ipccrndrie, applazioni di cuore, affezioni nei vose, emoi ragie, cloiosi, ecc. 

Rivolgérst Ila MvrviattB «WlSm IfoHje 9ii BB-.mrl» dai sicnoiiFar 
uiscifiti e d Resiti annunciati, — esigendo sen-pre U bottiglia .colf etichett» 

, s U Wp,»uja con impressovi aMSIett-fr'oule S 'e ia- lSoraneMl. 
It DiRETioRB C. BORGHETTf. 

I In PADOVA flefosito principale presso la ditta i>it»icrl e ii««ir» 

I l l n c l l o r o 
(.(•Ijr] i l o 

V^^r^-r ML^^^ 
Vi'mh'Hi pieasf) I }iiinniiiiU D)Otiluetì, '(iiìnfelUert s ^1 

l i l .N'l .DU.TINE 

km^-' SOLFOROSI 
i^on'e Nvr^v(ì MCNTE OBI UN E' 

aitiau «8° il'IBeiifffiiKt» 
Q1IS1I) •J\aa. è Is plA^ rlèem d i W S K iii i^Kbnir oaltoé-tMis di j 

tu';! " 1 ' ' " Je solforose d^l Veneto ed è fra le prime d'Itali*. 
w ^uii,erat<i dai piii deboli Momachi contenendo mollo iiiwiiBs^ M \ 
Esigere sopra il turacciolo l'etithfctta 

Mnnle O-towc Avq.Sott. Fonie iV«o»a 
EEFPPSITO genernle pai l'itali» presso : l ' aAner t - W » » r » , Padova] 


